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è nuovo pel Mantovano lo 
sciolino deP^bntadini, che, n^anw 

i neV 1882. Senonchè in al­
lora mancava V unità d' azione e 
^indirizzo di peraoa^piìi o meno 
competenti. Fino dal novembre del 
decórso anno corhinciò formarsi 
ràisòtìaziotvè ira' ì bragiipnti ; ven­
ne distribuito a ciascun' sbcìo^Ii 
libretto cQntenente i vrezzìaem 
giornate, (il lavoro a s^fitìnda de|ìa 
(malità e della durata. Questo 
primo moyimealo non f\iip nessun, 
mód^ontradetto, nl^^i; possidenti' 
e fitBnzìeri, né il g^S-no oppo­
sero vèrun argine a cotesto rìsve-j 
glio come avrebbero dovuto e po­
tuto farlp,^asciarono fare, lascia-; 
ronó passare. :%J3Ae la primavera^ 

bisogno dèlie br^cbià, e la: 
ne sviluppossi .gyando si 

^a t tò di sèmlnar#ll^^#umentone.;^ 
Cotesto raccolto ̂ ^^ iva dato al 
sesto ed V lavoranti lo pretende­
vano V ^ t t r t o . Il proprietario ( i y 
la semente, tutte le immense o-
pere sulla coltura di questo ce-
rèàlf*non erano retribuite che eoa 
uii sacco ogni sei sacca. È fàSlo 
vedere qual magro compenso spetti 
aW^oroJSe si danno i fondi a 
mezzadria/» ^Hft4^sno è ^lyiso; 
invece cinque pavii al padrone, 
una .al b r a c c i ^ ^ 1 proprietarii 
nof^a-cdettaronoit nuovo patto o, 
molti fecero seminare avena,;e cò-
'^Q% rappresaglia a questi furonos 
tagUati alcmì|:̂ i&'̂ ari (U viti. Le aù. ' 
torità che'spiavano il ^ riaovimento | 
e^ ^atttindeyapo il pili piccoi^ 
fecero' arrestare tutti j capî seziô î Hĵ  
della società e facendo sfarzo d'i-1 
nutili forze militari U qoudussero^ 
a laifflfflre néìlT^arcen; di Man-1 
toyà degni avanzi delie sevizie in-. 
quella gagliarda è mesta città u-* 
sate dai governi disposffi* ^̂  

Ecco i fatti nella loro nuda ve-'̂  
rUfe©ls^^Ha spinto a' tali eccessi ' 
il | ò ^ ! c g patrio? Avrete sentito 

I parlare di un diicorso préntìriciato ' 
da^U'onor. parco ar||^rlamento ; di 
un altro deiron9t.:fanis^a, due di-j 
scorsi che stanno agli antipodi; ma 
che raccolgono le..condìzìoni^eì 
MantovanoMv potevano' impressio- \ 
nare il go^ierno senza però forma'rsi 
un esatto ^ncettò^'^Se cioè ragione 
avesse il proprietario od ilcolono. 
AI go,verho saranno pure jpèrve-
nù t ì i ' r appòr t i , giornalieri della 
pùbblica sicurezza, e' dei caràbi-
meri circa il nioyimento. 

Ma da questi certo non si pO" 
teva rettamente giudicare. L'a^to-
rità giudiziaria e'cioè le carceri e 
le manette ci hanno messo il loro 
zampino, e senza curarsi di vedere 
chi 0 meno potevano elfére gli 

autori del taglio della vite coll'an-
tico sistema dèi iecimaJ'0 arresta-
rono i capi sezioni : o saranno gii 
autori, 0 gii instigalorì deU opera 
truce, ecco Jl gyl^lìme ragiona­
mento. Lo scopo della società co­
priva, dissero i giornalisti mpde-
|a t i , ii sociaIìsmo;ilo scopo di quella 
società poteva imporsi còlla vio­
lenza: la violenza contro la bor-
ghesia gaudente va repressa; il 
delitto fu comtSksoMe ;ìdeé si 
sono estrinsecata^Qi fatti. Che im^ 
j)orta se si arrestano q^gl̂  inno­
centi? D'altronde conviene intimi-, 

I 

avesse commesso onde reprimerlo; 
non. una parola che li esortasse a 
cercare di togliere il conflitto, non 

.̂ î na parola che dimostrasse una 
'simpati%iipr una causa tanto giu­
sta ed equa ; e già sarà noto ai 
lettori che persino s'impose ai 
Sindaci di noti distribuire il de-
n^To che la barìtà cittadina ra 
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dire questa massa, rompere giia-
nelli della catena; decapitarli col-
r incarcerare IMng. Sartori; eccoi 
che con ciò si salvano i possicj^ntij; 
si'favorisce il capitale. Questi it 
criteri ohe condussero in tali im­
prése là'polizìa e p«r^ tropjpo lo 
autorità che sono chiafnàté a di .1 

i ' * ' • 

stribuìre Tumana giustizia. 
E quanl^ ìe jporte delle carceri 

ài Mantova chiusero tai^ti infelici, 
allóra quasi aiuscherno si costitui­
sce un comitato d i j ^ | i d e n t ì che 

gli altri a4i;5na T Ì IAÌO^^ 

;ic# 
!.... 

ove ir"dlmocratìctf^"D'-Arco , pei? 
siederà à Montecitorio, salvò idi 
trtìsfòrmarsi»^coh'un^ discorso piis-' 
no di frasi | ^ rettonca, presi­
dente di f a % dù̂Û^ prò-; 
^pone di stabilire una tariffa, pelle, 
mercedi da opporsi a queslìa dei, 
lavoranti, fa tappezzare la provin­
cia dì manifesti diretti ai « con-
tadini » ove s'invitano ad accet-,' 
tarle con parole ripiene di dolcezj 
za; ma non una frase all'indicizzo 

vittime, non una parola di 
i^ for to -alle loro famiglie, non 

.̂ ,unà protesta pel procedere incauto 
delle autorità, che dei resto sareb­
be stata una cfitdà' ironia. Se il 

coglie per lenire la sventura che 
colpì le famiglie degli arfffltati. 

Del restoiutte le misure prese m-
consideratamente, le truppe sgum-
.sbagliate pelle nostre ubertose cam­
pagne , non terranno il fermento, 
c^e f̂cagif̂ a- Né le spade, he ' i l 
carcere, né'il patibolo possono at­
tutire una questione di verità e 
giustizia; Mantova 4 ^ a , e lo rì-^ 
corda forse '̂ ìtt d*ogtìi altro ^aer" 
d'Italia. Ed oggi fqsse tutto sem­
bra finitQ,,'_.mi' non lo i ; ^ a vio-
lenza pffS spavent^are fLnpstro co-i 
lono probo virtuoso ed onesto; ma 
dopagiiibentrà .la riflessione^ :^4U-
dea che la causa è santa, fa rien-: 
t r am le impaurite coscienze e la 
loTta pur troppo continua. 

Ed AA^ei Signori delras^^mbleo 
mantovane che daLj;eati;jj'sciènti-
ficò^è si t^fecòfien) ^riandarono 

' • ' ' ' • . i 

Il ministro della guerra avendo sa­
puto coma possa tornar wtil6i,aijiLno-
stri soldati ia Afdca una ^pecfala 
copertura di velo ^é r ripararsi du­
rante Il sórìniì dalle punture degli in­
cetti, ha disposto che ne sìa iàviata 
una quantità^ succiente ài nostri pre-
smn afncanì. 
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Al Corriere da Torino, 1: 
(<; iflo v^P^o ̂  un coHpcî jj <?p̂^ 

zr|. Questi dissfn&on .vaTIr Ja penai 
dì rispondere al telegramma pubfell̂ ^ 
c t̂p^^daun giornale d i J i W j p c o n - , 
dO; li qualeJJ^ipnni s^rebl?9 a^mSBÉ 
ipyìta.,Franar] mi ha detto che.Chia 
rini ètóffrlp nel,regno 41 Ghera e it 
in Abi9?inia nelle braccia del suo u-
nìco compagno Cacchi, che ne con­
fermò la morta. » 

Franzoj mandò un telagranama aV̂  

m 

mw--

bastimento abbia MWW. ìhformazio. 
hi' bdfc tenute noi tefó r̂amma^del gior 
naie citato. 

i- ' - ^^r,!.- MJà 
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al popolo della campagna un prò-, 
aramnaà di parole ricorilando i be-
néfiai ricevuti dai potenti signori^ 
del Mantovano, converrebbe dire: 

' ' • . 1 ^ - ' ' - ' " 

«non è cosi che si trattano le que­
stioni sociali, quello non è iMuogòj 
quelle non sono le frasi. Uscite 

caffif^gnà; avvicinate anch^J 
voi questi sei'vì. della glèba ; sonò 
rozzi, ma sono uomini come voi;^ 
pariatè loro ; udite ,le loro discolpe,' 
studiate i loro tpag|gg|ì volti. P^og 
mettete loro il miglioramento; ma 
parlate, non scrivete, vedete coi 
vostri occhi e non attraverso?4ii 
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governo fosse veramente patrio, 
anziché dare ascolto alle frasi dè̂ ^̂  
glfSraton ^ì Montecitorio otl ^àlle 
chiac^Qhore di certi giornali che Te-
cè^ct l i i s ^ i n a r e il sindaco di Osti-
gha, toglier^ i^garet^i ^d anitnah, 
-che, raccoptar.9I^ come una mpg^ 
cli^pbpolo si opponesse a che le 
truppe entrassero in Revere ed 
altre corbellerie slmili, anziché 
dài*e ascoltò ai suggérimétìti di 
corte polizìe e dì certi'magistrati 
che farebbero dell'Italia ùiì dar-
cére, avesse chiesto ìnfotmazibnl 
ai,jindaci 0 ad.altre per^pnè .in­
fluenti dei paesi ove sbandava co.-
st,ituendo la società e con circola­
ri a con mille modi che certo non 
mancano à chi' siede alla testa dei 
destini afila patria, tutto si poteva 
evitare;,; '' "' ^ '̂ ';•'- ' "^^'^ 

Air invece si i^se il laccio, si 
lasciò fare ; l'ora della repressione 
0 presto 0 tardi sdonerà, E questo 
hdri è r a m o r e che deve guidare 
là mano dì chi regge,,e come il 
Prefetti? di Mantova maiidava una ! 
circolare ai Sindaci ove non si i 
parlava che di accennare a qua-̂  
lunque fatto che la st§ieià: rurale 

! 

rapporti delleautorità e dei gior­
nali. In questo ihodò tornerà la' 
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vera calma reale, non quella, ap-
parente che riapparirà più violenta ; 
e piii fiera ouantp più crudeimen-j 
te sarà adesso repressa. Alla plebe j 
ammutinata di Roma gli'antichi 
patrizi che somigliano in qualche-
modo a voi, mandarono, sembrami, 
Memmeoio Agrippa che coU'apològò'' 
delie gambe e d^llo stomacò ot­
tenne che cessasse Tammutina-, 
mento. Voi od il governò ci avete ^ 
mandato i carabìniérìf^a cavalleria. 
È^'quelìi erano tempi barbari, que­
sti tempi civili. ' 

Un̂  ultima notizia. Il prezzo mì­
nimo stabilito di L. l.aOf'mìFas-
semblea dei proprietari non è stato 
nemmeno accettato da molti pos-, 
sidenti del Mantovano i quali insi­
stono per dare le mercedi degli anni ' 
decorsi ed inoltre vogliono impe^. 
dire qhe i comuni sussidino sia, 
indivlctualmente che qpUettìvamen­
te i contadini.» 

il Prefetto Carlotti di Mantova 
ha spedito poi una Circolare ai 
sindaci ove U .avverte ch'esso noh^ 
approverà veruna ifésa fatta a 
questo scopò 1 Sono proprio pazzi! 
ma sono anche furfanti! 

Credono però dlHrripedire in que­
sto modo che la marea straripi? 

! 
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La Giunta generala del bilancio 
ultimò J'eaame dei bifanci dalla guèr-
ra Q della marina. 

La Giunta discusse lungamente le 
note di variazione per le spése deila 
spedizJonò^ in Africa. liê ^̂ iiMe sono 
quattro e si riferiscono ai bìTan 
gli esteri, dalla guerra e della marina 
a dei lavori ed ammontano a nove 
milioni.' 

L#^^!unta approvò ali* unanimità 
fa proposta di non difc^tere il merito 
delle ragibrii politiche per cui si pra-
sentaronò la nòte. 

Approvò quindi a maggioranza la 
proposta di Sìmonelli e GioUtti, per 
prendere 'aftó ideile dichiar|iz,ipni del 
governo eoo cui si riòònóècòrÌQ suf­
ficienti ai bisogni e ai servizi, per il 
corrènte anno, delle nostre truppe 
d*Afrìca, tre milioni di magg'ori spose. 

'Approvò, inQna, airànahimi^à la 
proposta di Branca che si formasse 
un allegato speciale di tutto ciò che 
Si riferisce alla spase africane, per il-
lumihara il Pàrianientò a il Paese. 

respingare puramanta e ômphĉ tWQn'̂  
te la proposta, rr Ppnfarm'asì éìè 
negoziati con, Londra le diia ,qwes| 
ni della delimitazione, della ffontiaic'a 
e dflUMncidentQ del 30 marzo si trat-
fc.ano separatamen^te, 

Londra^ t. -r̂ PÌGQsi c l ^ ' l Re dì 
Danimarca,si scoglig|bbe peraj^bitra 
nel .caso cbe l ^ j Ì ^ 8 | | K ^ t t ì Parbi^ 
trato per l'^^ident^^^bP^nj'Joh. le 
buone impressioni continuano. 

ma 
Svèzia ha preso 

I ziati fra Svezia, Norvegia e Dànimar 
^1 pir' trovare ir modo di diéhr^"^ 
Ig^riéuttaiità del Baltico ne! daso di 
guerra angìo-russa. • I 

if L ^ lì Temps ha da, .Pie­
troburgo: Dicasi che, Giers^dìchiàr 

noma d.elIo Czar a'^ll^^^soia 
tiMP^d'Auétrî  ehTurchiiajBÌiesir^otó 
'n6 russó,raccomàì?dala'^^a al!af<i^ 
polazione della Macedonia. Giara noa 

^nascosa il malcontento della corta di 
q- Ru3?ìa paJil^poHtica sleale della Ser-. 

biay.-f̂ ^̂ pnsistQtÈQ' „ sulla .-neces^ltàv -di 
avvertire il governo ^reco^^j l^^pi-
razibnii; panèH|n1:ch(?̂  viconstÀtat© da 
qualche tempo, honcornspondono colia 

concerto europeo, Giers affermò che 
laî ftussìa desidera la pace. 

iChilders^ preearttando il .̂ tilaBcio, 
dice chojil-deficit del 1884 ascende a 

,̂ 1,050,000 sterline. ^Valuta le spase del 
1885 lire steMne 88*872,000 non-comr 
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10 Anglo-Sisso 

( O l S P à C G I ) 

Jjmd^ai^i — Dopo ùhà' lùÀT̂ a di­
scussione, le proposta pel bilancio 
furono approvate in prima lettura. 

Zio Him\à<xrd riassume G03Ì1èi'"situa-
2Ì0ne:L*ItìgUilterr^ E>̂op93® alla Hus 
sia' l'arbitrato dì un sovrano d*Euro 

h 

sulla semplice questione di sapere sa 
la Russia violò l'accordo del 17 mar­
zo. Oonvocherassì a Gatschina un con-
sigili) par esaminare la proposta. 

'La smentita dell* avanzarsi dai rusai 
tranquilliszò alquanto gli animi. 

Pte£ro6ufflfo, i. '™ Il Ooriòiglio dei 
ministri, a cui furono invitati a paè-
tecìpare alcuni alti personaggi; si 
riunisce oggi sotto la presidenza dolio 

L ^ I ' 

Czar per esaminare la proposta ingle* 
se. Nou credesi oho tale consìglio ai 
aarebba convocato, se sì trattasse di 

7 

preso il eraditii degU,.^^mÌlìoni.\>r-
Leeiie^at^aaspandendoà soie85,180,000 
L., vi i qiùadi^ud deAcÌ|^732flOQ;' 
aggiungen|l(yfi il credito 4i41 milioni 
a i crediiì supplementari dì 200,000 
— il déficit ascende a L.s. 14,932,000. 
Proppno di aumentare l'imposta sulla 
rendita di 8 pencas por sterlina; di 
modificare le imposte^ sui legati & la 
eredità, iWfioSendbdei^ 4̂ ^̂  
proprietà, sulla corporazioni, nonché 
derdir|tti per leeredìtà sulle proprio-
tftaî B ĴiP afl* estera appartenenti f 
persone che dimorarono iikinghilterr^' 

^^p: di imporre dei diritti dì bollo dì 
lÒ scellini per 100 sterline au^ll.t^' 
valori pagabili al portatore, di aumen­
tare il dìritti?*tuglì spiriti ingloM dâ  
10ra<12 scellini a sugli spiriti esteri,, 
da 10 acellim e 4 penceéàtlSsGQlUni' 
e 4 ponce per gallone; Jl diritto sulla 
birra da 6 sceUinie 3 pance a 7 scellt 
ni e 3 ponce per 33 galloni ; di {m'o 
diqara i diritti sull'entrata deUiyino. 
mediante un modus 'oiìiendi coltTOpa-
gna.; di imporra una tassa sui farma-
chi esteri che saranno d'ora in poi 
trattali come^farmaci inglesi; infine 
dì sospenderà il fóndo d* ammortai 
to relativamente allp annuaìità | |pàta 
nel 1S83. In seguito a questa modìfi-̂ ^ 
cazioni il defifit si riduce a 3,819,000 
L. Si che propone di trattare con npo-
rasiona sJmJle relativamente al fondo 
d*.«mmorfcttmGnto doì 1886.̂  

k 

r^i'i' 

1 

Vari® 
I - . 

— Telegrafano da Vienna af 
Croniche che la risposta S s a è in-
soddisfacente, polche respinge catego-
ricamaute ógni aUeriora inchiesta per 
la condotta del generala KomarofF, che 
dice aver agito correttamente. 
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— Telegrafarsi alla Morning Post 
che ì russi cpatìnueranno la loro mar­
cia l t | r a Herat satitia dìchiflrai^%iila 
guerra,ob4)iigahdo t^WfWtférra a fer-
lo. Nàliameno a Berlino si nutrono 
ancora s p ^ ^ z e dUpaéèi 

•W^tìfe^'^-^-*'^'^' scrive la, ufficio­
sa /Vesse di Vienna, si accarezza la 
speranza, di una alleanza coU'Austria-
Ungharìa coatrip la Russia. 

Agli occhi del governo di Vien­
na si fft,^aìenaro là possibilità di una 
restaurazione del regno di PoWnìa 
^tttto la protezione degli Absburgo. 

«-•Il Times dica che la soluzione 
cSeila vertenza sta in fIfòUà dello 
Csar, e secondai tono dtìlla risposta 
di questo aap^fffta a Londra. Per altro, 
l'Europa éW^nghliterra credono sem­
pre m e n t i l a pace. 

Telegrafasi da Vienna alla Mor-
niiig Post che un alto personaggio 

Sfestò il parare chela guerra rovi-
liorà la Russia. Si annunziano da Pie 

;J'troburgo, grossi f îUimenti il carbone 
è ecceBìvameute care, adoperasi già 

r" 

fa 1 ^ 1 penl#locomouv6. 
—^L'Inghilterra spera nell'ilfélnza 

coi Principati Danubiani. Essa agogna 
epociaimenteT esèrcito della Romania 
rimasta mal^ntenta nel 1878. 

menti, onde saranno più tardi capaci 
di prender parte alle battaglie della 
vita civile. 

> Già con la cir§t^ |p ;28 ottobre 
1883, le cui savie dìspòliàioni confer­
mo oggi» si provvide affinchè a cotal ! se le urne ris 
genere di Associazioni fosse vietato 
tener radunanze negli Atenei. 
Wx Ma ciò non^sufficiente: imporla 
che le parti polìtiche non soltanto non 
séggunòiavnon deliberino nelle Uni­
versità, ma non vi penetrino: importa 
non sia tollerato che pochi, con pom^ 
pa di nomi si arroghino il vanto di 
significare il sentimento dì tutti. , 

« A questO/^fìue la S. V. vâ J 
ee all'art. 60 del già citato regola­
mento, sìa in cotesto Ateneo chi con­
travvenga: Se sienvi studenti ascritti 
a Circoli che prendano nomo dalla U-
niversità, e accertatolo, applicherà, o 
secóndo ì casi inviterà ìH-ConsigljQ 
Accadoraico ad applicare le pene sta­
bilite nel regolamento medesimo, e 
perchè alle parole non si sostituiscano 
simboli, la S. V. terrà in gelosa cu-
studia la bandiera universitaria, la 
quale non è di questo o quel grtfp|o 
di studenti e neanche degli studenti 

éact\ù,1)eZ&thLBmxn\iPUhanù.'RQ' ttiato severi ordini in' città e fiiorì 
sanOf Matte^^iaeUì. j perchè non si tralasci di dare avviso 

Votasi a ^^Vinio segreto il prò- ! tanto dei casi Ii4it'àifterita come di 
getto per ,l8^^^ì|03truzione dellVuffi^fl^ quelli sospetti.' È un provvedimento 
ciò delle ipoteche di Potenza e chiù- I lodevole. 

••'ti 

nulla la votazione 
per mancanza di numero. 
^ Annunziasi una interpelleWf^di Co­
sta sulla aorte eerbata ad Adamo Man­
cini da oltre 13, mesi arrestato esoi-
toposto a carcere preventivo per af­
fissione di maniftìsto ^^llifìcato sedi­
zioso. 

~ -j^. - - - , ^ j ^ ^ ^ ^ - ^ 
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29 aprile. 

Senato del l le^n» 
Tomaia àél \ 
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Presidenza Bw^màQ — Ore 3,40. 
Il bollottino della salute di Mamìa-

ni dice: Condiaionì stazionarie, mente 
lucida, forze diacrole. 

l)e vincenti ammette la gravità 

PERQUISIZIONE (1) 

In nome della giuétiisia e della ra 
gione rendoi^oto un fatto al pubblico ] 
— a quel pubblico che è fornito di 
pudore e di buon senso— il quale 
sa apprezzare e disa^|rezzare ad un 
tempo stesso le mosée sforzate de|Ìi 
agenti dell' agonizzante governo De-
pretino ! 

Io nella mia qualità di operaio la 
dal problema, non può eseludere che | voratore mi sono sempre mantenuto 

ttu'altro titolo più: adatto e ondmrco. 
Tutta questa rOb^Wi'avrò a cuore 

© mi terrò^^^^ddisf^^ quando arrU 
Vera quella onorificenza vostra, come 
colui ohe riceva dal suri 'te la crocè 
di S, MaurìziW*% Lazzaro,'e il quale 
non abbia fatto mai nuÌlaf# ' |uel!o, 
per la sua nazione e per quel popolo 
che basisce e pianga I 

Oonteoipor.anea^jite alla mia ese­
guirono altre due perquiaìziohì qui a 
Pozzonovo, una la fecero a Balllfo 
Miazzo egli pure socialista convinto 
ed una al nostro buon amico Salmi-
straro Matteo. 

Balle locali autorità amministrative 
' ' ' "i ' -

è pollllche intesi che quelle perquisi­
zioni furono fatte per ordine di auto* 
rità superìori.i. e qui facciamo punto... 
in seguito vedremo come andranno 
terminare queste piccole inezie. 

Bcavmagnan Luigi 

onesto, laborioso, e socievole e non 
ho mai dato mjiivi, nei parecchi pae­
si ov'io tenni, uWifsmente alla mìa 

Y agitazione sia alquanto artificiale. 
Conviene uscire dall'attuale situazio­
ne per ritilzare le plebv,ĵ ;Dìmostra le 
tristi coadizioni dell'agricoltura in I- j f^jnìgUa, la rnia residenza, a lagno 
tali» che per mancanza d'utili mi- alcuno tanto per parte delle autorità 
glioramenti perde sei miliardi aU'an- j politiche quanto di quelle ammìni-

a t r i - I gtcatlve. Ora domando io come e per-
tutti quanti, ma bensi dell'intiero ( butario e ra l levi^ento dei pesi dei | .̂̂ è dall'anno scorso a questa parte 
« .. ..;- _i • J: i: - J-; .„: j comuni 6 delle Provincie,. Accetta la ^ 

ron I ' ; : 

ss£:i::xs:EJ3zr=:rt 

Ecco ìa cìrcoìare diramata da Taa 
; ^ ? " . ' fe. , . fPPon, da Ceppino ai Rettori^ 

delle Università ; 
I 

. « Roma, 29 aprile. 
e Da più tempo si vanno istituendo 

fra studènti Cìrcoli e Associazioni che 
ìs'lttitolano Universitarij con intènti 

n X — - - I 

ero in tutto diversi da quelli che il 
S m e per designare, imperocché alla 
^llniversità si addicono pazienti inda-
gìni e ^ ^ ^ c a t ì , non disquisizioni 
k, . ^ ^ ^ ^ ^ ^ j j g parti politiche. (1) 

« tttlassociazionif frustrano in tut-
lì intenti dell' art. 60 del Rego-

STento 8 ottobre 1876, volti appunto 
a guarentk|^^gli istituti dai mali con-
si gli e dfti perniciosi incitamenti del 

fo^W delle dìffèrdie che turbano gli 
animi, annebbiano gli intelletti dei 

0 li distraggono dallo studio 
guàl^^^pel quale soltanto, pos-

SpgfcWéquistare quella rettitudine dei 
criteri e*^uei pondepti convinci-

Collegio dei discepoli e dei maestri, 
e non può per conseguenza far mostra 
di sé, dove il corpo accademico e i e 
potestà che lo rappresentano, notì in­
tervengano. 

« Confido quindi che la ̂ Sr̂ *̂ porrà 
neir adempimento di queste prescri­
zioni sollecito e dilìgente vigore, e 

'̂ ^èurerà^^osì che la mala pianta delle 
fazioni non aduggi i frutti che dai 
giovani e dagli studi loro, aspettano 
a ragione la scienza e la patria. 

« l i ministro Cono Ino. » 

} 

ì 
riforma dei dazi provinciali e comu-
n^)j,.,m^i respinge il da?%aB\ c«r®*^V 
Occupasi de! credito fondiario, delle 
associazioni agrarie per procurare i 
prestiti a basso interesse. 

AlmsX appoggila questo concetto. 
X r 

Dimostra la difficoltà d'ottenere la 
perequazione fondiaria ; tutt 'al più ò 

! 

\ gli agenti dal nostro benemerito go-
I verno mi perseguitino, mi usino vìo-
\ lenze e vengano perfino sotto i bal­

coni della mia abitazione onde vedere 
ciò che io faccio, per sentire cièche 
io dico e, se loro è possibilei^^scrata-
fé anche i miei più nascostr^ensieri. 

L'anno scorso mi arrestarono e mi 
tennero preventivamenta novantacin-

( 

^ • r=J .J ' 

possibile per ora la perequazion^l^l- I ^ nelle carceri per poscia 
assolvermi nel dibattimento che ebbe le entrate. Presenterà un ordine del 

giorno. 
Levasi la seduta alle ore 7. 

pado-wasa^. — La seduta^lMér se­
ra (l?) nella Sala sopra la Loggia in 
Piazza Unità d'Italia si tenne col-

--

l'annunciato ordine dèi giorno nume­
rosissima. . • ': \ ^ ' . • 

^ 

li Presidentej^pQunicò^dapprìmail 
nomine f-itta ney^uo seno da! Consi­
glio e cioè: Vice-Presidente G, B. Riz-
zoni — Segretario Dalle Mòie Eiccar-
do e Cassiere Dino Coletti. 

Il resoconto economico et può rias-
sumera nella constatazione di uri 
disfacente numèf^^di soci (400 quasi) 

T - - H - 'rA -*^.\ * — ' V - •^-
\ 

e dì un considerevole fondo di cassai' 
luogéfìn Rovigo nel mese di llarzo i (p*'̂  chê 'SOO lire). Il resoconto mo-
u. s. Negli ultimi di febbraio T n e i 1 «"̂ ^̂  versò sulla parte presa dalla As 

•z'^B^-ì^- " . 7 1 " -F^X 
Mtìale 

\^ ga r 
primi giorni di marzo i, carabinieri i fiociazionen^i recenti fatti Uaìversi-^ 

li \3 

ore 2,20 

' LI 

.(i) Non soltanto le Associazioni u-
i^iversitarie, ma, ci pare saranno proi-
" ' " ormai anche i circoli V. E. 
Non è vero? 

E le associazioni universitarie di 
mutuo soccorso non sono pure proi­
bite ormai da questa circolare? 
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. ./̂ (̂ aioiera Jet .Dei 
tjC<)K»iiâ a del 1 

Presidenza hianch^tu — 
Caxtoli rio-grazia il presidènte per 

avere accettato in suo nome il ria-
vie dello svolgimene della sua^ in-
.terpeUanza al bilancio di assestamen­
to, ma questdff^ome fec|^prevedere 
ieri un membro della commissione 
sarà ritardato, e riservasi di presen-

\ , • 

tare, domanda per fissare un prossi­
mo giorno per lo svolgimento delle 
interpellanze relative alia politica co­
loniale. 

Coty^lplansi le ;elezioni^ì»rtìt:éstà^ 
te di JRiSi'iiel collegio dv Belluno e 
e di Vacai a Pesaro. 

Riprendesi la discussione sui prov­
vedimenti per la marina mercantile 
e vi prendono parte Ruggerit Ran-

Cologn® W^ne^a. ^~- Sperasi che 
mercè le pratiche der conte Gualdo e 
dell'ing. Rinaldi, verranno esauditi i 
desideri 4 ^ ^ i l g l K Veneta circa il 
torrente Guà. 

S a c l l o . ^ S Con magistrale sen-* 
I tenzfl il pretore di Pordeno%!6||o^pl8e 

don Francesco Gasparini arciprete dì 
Prata imputato dalle autorità comu* 

I nali d' esercizio arbitrario delle pro­
prie ragioni. 

Era aifeso dall'avv. Giambattista j ^fj^^^^^^"^ f,„^„t^t<;ré, di rivohisi 
Cavarzerani. 

i '^ i^r ,- , . . 

m 

No; amico Baio* non condanna-
tèmi, sbpràtutto non accusate Gìor-
fgina di cattivo cuore, voi non potete 
pensare <1U|^P dolce mi scenda nel-

Pfl̂ * Vanima la nobile vostra proposta. Ma 
lo sarei infrtméi'se per,procurarvi *il 

^̂  ^^^^:|!iiac6r '̂d*es8er^^VWr|,3^^ ,̂gettassi .fifa 
^ " ^ ^ i ^ braccia uh cadavere. -

^^^m^'^^ts.. cadliveretw- -^^^ 
— E cos'è la donna fra le braccia 

diiruomo che non può amare, sa non 
uh corpo inanimato? 

, Tu non puoi amarmi ? 
Noi posso. So ch'affido li ségireto 

ad un nobile cuore, che voi non lo 
svelerete ad alcuno. 

:;— Ebbene?... 
lo amo. Chi sia noi so, ma l'a-

utto l'ardoré^^delie mie forze. 

.= 3 
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V'era vicino il dì che alla festa di 
S. Agata vi degnaste notar la sfor­
tunata danzatrice. 

*- Ahi tu l'ami7.» egli ti farà fe­
lice quanto mi rondi sventurato. 

— Lo conoscete, voi sapete come 
|1ama. Ahi ditemelo quel caro 

nome, chiese Teresa con Wgoismo 
d^lla ppiSsione. 

j^ ' t ì fhi--" 

^ • - • • ^ • - i ^ 

I 

— È il mio nipote, il pittoi'é Ar­
mando Bufò. Ed or senitite. 

• \ 

— V'ascoltò, mio signore. 
— Rinunzio a voi; egli vi amerà ne 

son certo. 
I L 

— Ahi grazie ! Ma voi esaudirete 
ia preghiera ch'altre volta v'ho fatta 
è vero, viscónte? 

— Sì; domani parltrò ai giardi­
nieri del miio amico Montirosa, essi 
col permesso del padrone accconson-
tiranno a prendervi in casa. 

— E io U amerò, come ho amato 
voi! esclamò con entusiasmo. 

— Sarete la loro figliuola, prende­
rete il posto dì quella cK*è-morta. 
Voi ne sapete abbasjtanza per istruire 
i fanciulli del popolo; io vi proteg­
gerò ; avrete un posto di maestra nella 
scuola comunale poco discosta dalla 
vostra nuova dimora. Mi rivedrete 
spesse volte, Armando pure s'intrat'-
i^erà con voi. 

-" Oh I Dio! qua! gioia I 
— Naturalmente gli confesserò il 

mio fallo, la nobile | g | | | a condottst^iòit 
-—' Non parlategli del mio secreio, 

sapete? 
—' No, Lascerò a Giorgina la cisra 

di farsi amaro. 
-— Ahi grazie, nobile bauefattore. 
— Ed ora ritiratevi. Ch'io deponga 

ultimo bacio sulla vostra bella 
r 

%i.. e % | j | dimentichi. 
Ahi grazie I grazie ! 

\ 

l'a-ewlso» — Tutti gl'insegnanti 
com^rtali di Treviso, maestri e mae-
8tre, presentarono pèrSonalmèìhte un 
indirizzo di riverenza, dì affetto e di 
gratitudine al cav. Volpe, nel suo uf­
ficio. 
' Viesjaaasa. — La Commissione sa-

nitaria convocata d'urgenza ha dira* 

— Giorgina, richiamò il visconte 
mentre la f^inciulla ritVravasì, una 
grazia, voglio una grazia iol 

— Che desiderate, signore? , 
—siPfèndìmi con le tue mani la te-

sta che non impazzisca, e deponi un 
bacio di fuoco sulle mie labbra ch'io 
non maledica arfiglio della mia de­
funta sorella. 

Ahi no, signore, siate buono, 
come siete generoso I 

— Il bacio, il bìcio I voglio un ba­
cio io. 

- • ' • • • • " , " 

-r Epeone tre. A voi, 
E: la faricìulla impietosita uni tre 

volte le sue alle labbra del visconte. 
Gpzie; addio. 

Ed Alfonso Boriati cadde sul sofà \ 
singhiozzando come un fanciullo, men­
tre Armando, ad una buona distanza, 
ritto sull'alta iMuva. dèi giard[Qp che 
stava per valìclre, vide qui 'bacì che j 
bruciarongli il cuore. 

Teresa felice, leggiera c o E f W i l -
! lusione, col cuore gonfio d'allegrezza 
l e l'anima traboccante d'amore scese 
i in giardino. Sentiva i! bisogno di sfo-
; garsi, e raccontare ai fiori, alle stelle, 
1 al silenzio di quella notte stellata la 

storia dell'amor stilV 

di nottetem pò circondarono la mia 
' I ' 

casa per scoprire ov'io avessi nasco­
ste bombe incendiarie, torpedini, dì» 
namite od altr^^jiaterìa esplosiva! 

Lunedi màtt̂ rî a; quindi un màra-
fìciallo e due òarabinieri perquiBÌrono 
minutamente e sospettosamente 

, . . . ̂ Mm . 
la mia abitazione. 

Come socialista convinto attendo 
ancora un' altra cosa da voi, o signo­
ri agenti della polizia segreta dello 

I statò ; cioè la commenda .di ammo-, 
nìto I non fosse altro pel tìtolo di so-

0-
nario convinto, di.... me lo darete voi 

I îMllfSIIM^ azK»ne parìficàtrice d ^ ^ e -
i s t a assunta in malaugurata con 

cittadine. 
Disse però che avendo sopratutto 

la società carattere di M. S. a questo 
bisogna tendere e f|r^^si che in ogni 

odo la Cassa dastinataia^tale scopo .. 

ì 

r 

(1) Questa lettera vai proprio la \ 
pena dì publicarla nella sua integrità, i 
Le autorità nostre hanno perduto il l 
Cervèllo^ se ne hanno mai avuto,; esse 
passano di sopruso in soprusoe^di 
errore in errore;'non vedono che ri­
voluzioni, salvo non accorgersene se 
vanissero davvero. fN. della D.J 

abbia à prosperare rigogliosa., Va||; 
ranno a ciò conferènze, feBte,:^|y^|^^ 

j gìziòni private delle quali primo esèm­
pio, che volerebbe servisse dì eccita-

\ to, diede Giuseppe De Leva con L. 50. 
Al nome dell'illustre assente l'As» 

' 1 - ; ' -

semblea risposecon un,y|i^^stentis3Ìtno 
unanime plauso, concretato poÌ*ih un 
ordine del giorno di onore. 

Approdato con poche modificazioni 
il Regolamento, si rinominò a Presi- ' 
dente Domenico Franchi, che cessava-
dall' ufficio secondo lo Statuto e a 

. - ; | = -.• . S ' - " 

Revisori dei conti Colpi G.B, e Bau-
giovaoni. 

Dopo arde^nte discissione si diven 
i- - j - 1 I I <Ì k •^^KV-

XXXVl. 

— Amore!... diceva egli con voce 
indefinibile piena di tenerezza e d % -
goscìa.... amerei... parola vuota, stra« 
na, immensa, come la chimera, come 
il sogno, come l» follìa. Tormento 0 
.gioia io sento.... io ti conosco a que~ 
sti spasimi che mi tolgono la ragione, 
e mi spingohd'ad un sepolcro. Fatale» 
possente sentimento umano, domini 
il mondo, quella parte del mondo che 
più stimasi forte, esente dalle tue 
blande seduzioni. Tu trascini il mio 
ingegno che già rendevami altero nella 
bttlda sicurezza del prossimo suo trion­
fo. Trionfi I Glorie I Grandezze l e per 
che TorfAno osò, innalzare sino a vf 
l'anima ardante? Perchè osò pascersi 
la fantasia di voi nobili ma chime 
rici sogni? Trionfi! Gloriel Grandoz-
zót|% per chi ? Dov'è la madre che 
possa tergermi il sudore dì tanta fa­
tica? Dov'è il padre che possa strin­
germi al petto ^loliorio ? Ov'è la don­
na che mi sorrida giuliva, che mi 

' 1 

S^i'3li'' 

ispiri lo nobili, le grandi idee, che 
S'arrestò atterrita; poi trasognata. \ divida l'entusiasmo de' miei sogni, 

delle mie dorate speranze ? Esser 
gra^i^i^ trionfare, agognar l'altezza 
de* geni... e per chi? Che farne d'una 
corona d'alloro se il cuore è vuoto, 
s'olU noa me la porrà, fiulU froatd 

Riconobbe Armando nel giovane se , 
dato sopra un rialzo di terra, con gli j 
occhi fissi alle finestre illuminate dèlia i 
casa, con le mani posate sopra ad 

con un bacìo? Vanitoso] meglio lè 
morire. Cadrà l'edifìcio dell'ambizio-
ne, cadrà un amore perduto nel tut-
t6..„ 0 nel nulla d'un sepolcro... La 
donna mi dia la vita, una donna me 
la toglilS^ètrano dentino il mio ! Ed 
intanto?.,, intanto ella è là che sor­
rido e folleggia..., là.... ai fianco di 
Alfonso... dell'uomo che consacrava-
mi ogni affezione... dell'uomo ch'io 
deggio amare come .^^dre, come a 
mico, come frateliò^d Oiliò come l ì 
vale.... furtunato rivale! Ma perchè 
anziché sparire dal mondo inosser­
vato non traggo anche iai... anche lui 
nel mio destino? Lui!... telT... mò-

- » , 

fro d'ingratitudine! Uccider lui che 
ti raccolse fanciullo e ti fece scordar 
la solitudine dellP^tua sventura Î JÈIei; 
che ti sorrise rivolgendomi a caso lo 
sguardo I Ah I t'amo I t'amo, padre 
mio! T'adoro incarnazione del mio 
ideale, realizzazione de* mìei sogni in­
fantili, vaporosi come nebbia dile­
guata al soffio dei dising|||ni ! T'amo, 
e mi struggo al pensiero d'Alfonso 
che ti possieda; d'Alfonso che sbherza 
con le tue lunghe chiome biondissi­
me; d'Alfonso che ti stringe al suo 
petto vagamente perduta tra l'ampia 
e fitte pieghe dell% tua candida vesta 
di lana. 

I I 

(Continua/, 
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tie alla lettura del verbale delta se** 
In,-cui si votò un 

ordine del giWttò rèlatii^emente ai ta-
ìegrammì dì Torino e Genova. 

Questa assocìajEÌone ornoai quindi 
sempre più certo fiorirà per merito deì-
Ttìgregia presidenza e per il buon vo­
lere ed il concorso di tutti gli sta-
denti, 

•.?iÉll;ini0ge 1̂1 m a g g i o . —Parchi 
ci crede, ecco te solita prodì^ìbnf del 
eolito astrologo, it Mathiou de la Drd-
me, per il mese d i s a g g i o : 

Bel tempo alla luna piena, ohe C0"< 
ininciò il 29 aprlto e termina il 9 

aggio. Venti leffKieri :—mari calmi. 
0 poriodo di bel tempo ali ùl­

timo quarto della luna, che comin-
cier |^ |^7 e terminerà il 14. Brezse 
suU'ÒieanoJ e sul Mediterraneo n o y , 4 . Finale V 
giorni 7, 10, 12 e 14. Gelo senza gra-
•^ìtà nella Gormaniii meridionale ed 
Sn Boemia, intenso nel Tirolo. 

Coatinuaziono dal bai tempo alla 
luna nuova, che cominclerà iLjLi, a 
terminerà il 31. Tempo calmo sul-
rOoeano e sul M^iditerranso dal 14 al 
18.'Oceano, Mediterraneo e mari in-
torni fiuttuosi verso il 20, si ih terra 
che in mare. 

Pioggia forti ed intermittenti in 
Francia, al nord della Spagna, nella 

mi nei a il 4 ^ 0 dello, suo rapprase^^ 
tazionì a questo nostro teatro. Essa 
viene fra noi dopo ì trionfi dì Vene­
zia e sia la benvenuta. Speriamo che 
Padova vorrà onoraW''^ogni se^^dì 
numoroao concorso q^uesta bràva^om-
pagnia, di cui fanno parta qua^^esì-
mii artisti che sonoja Ivon,il t'erra-
villa, Sbodio « Giraud, 

V r o S P a m m a dai pozzi di miiisica 
che eseguirà la banda del-9** Koggi-
manto Fanteria domani dalle ore 6 li2 
alle 8 112 in Piazza Vittario Ema-
nuele: 

— ÙQTTaào Console — 

dicato a tutt* uom_9^gli si struggeva 
poveretto, di ritoOTre a I^adova fra 
gli amici suoi, che lo aspettavano de- \ 
siderosi di rivederlo; ma, ahLl^la 
sventura più crudele voile rap 
ansi tomp'}. Ed io che era stretto à 
Ili! da una dolce amicizia, che avea 
potuto apprendere quale tesjoro di 
pre;siose virtù racchiudesse noli* ani­
mo suo, sentiva forte il biaogno^dii 
ricòrdarto agli amici in questo pov "̂  
righe, che saranno coma it mesto ed 
ultimo tributo dì affetti, che a lui 
consacro con cuore addolorato. 

Àmne. 

coloniale senza prima avere udita 
là Camera. 

•t 

* . 

Confermasi che Borgnini sarà 
nominato direttore della Rete A-
driatìca, Massa della Mediterrane 
e Q-elmi, ora capotraffìco a Vero­
na, delia Sicula. 

Confermasi chele societàassun-
trici non vogliono emettere azioni; 
il;vgoverno è imbarazzatissimo. 

arsai .3 -•.. ar 
RlSTORJiTOnE DEI CAPI 

sistema Rossettèr di Nuova Yùfk 
perfezionato dai chimici profamiew 

• j 

m « 

S I 

Alessandrina — Van 

EosceUior 

1. Marcia 
2 Sinfonia 
^ ^ - ' L i - . 

3 Muzurk^ 
nuoci. 

— Gemma di Vergy 
'' Donizetti. 

5, Gran pot pourri 
Marenco. 

6. Polka — Venti — Capitani. 
Ciata ut «lì. — Filosofia zoppa. 
— IJapà, la mamma è quest'oggi 

molto crfiva I 
— Ah, fiigliuol mio! Quanto bene po­

tremmo stara noi due, so non aves­
si sposato la tìiamma I 

. __—M »ii.tf BimwBasaft jj «sait»3ifî iraftwr-v«»»w**-—*•—--' '• 

^me delle 
•tM • 

1 nelPAlta Italia, 
CSC al primo quarto delta luna, che 
comincìerà il 21 e finirà il 28. Vento 
forte, ma dî WGva durata, il 21 e par-
Eistente dal 24 al 26, sul Mê d ?̂3i:ra-
sieo eu sirAdriatìco. Golfi di Lione, 
4Ì Genova e di Taranto fluttuosi. U-
ihiditàai litorale deli'OcQano,in Isviz-
Sera, Germania e Lombardia. Ingro3-
fiam0Oto,ma poco inquietante del Da­
nubio. 

Oonclusioaa:,-masa genaralmante 
fealio d t » a r 2 Ó , j s | | ^ | i a b i l e dal 
•20^1: 28 : bello dal 28 al 31. Vagata-
alone poco attiva. 

sis&sasmssao.' -rssi^Prodotto 
» . 127,091:80 

» 125,931: •mm^ 

I ^ a ^ 6 0 : 4 9 ^ 
primo quiidrimastre 

. . L. 510,351:47 

. . » 529,619:35 
-Ix-

J-' L l~-'Lr 

iÙ! 
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dall'aprile 1885 
1̂884 

fc,più nel 1885 
Prodotto dal 

bell'anno 1885 . . 
1884 . . 

In meno nel, 1885 . . L. 19,267:88 
4f tp iarmal i» ino . — Abbiamo eot-
t'occhio Futtimo numero dal bollettino 
di bachicoltura diretto dagli esimi 
|>rofes8ori Varson e Quajat. Siamo in 
piena stagione dì̂  bachi e quindi co­
gliamo quast'occasione perraccòman-^ 
darla ai nostri agricoltori. 

— È uscito un altro numero an­
che dallo Stenografo sempre solerte 
-santinalla della nobilissima arte della 
stenografia. . -, 

— Oggi, vide la luce il primo nui 
mero detta Penisola ólegfft%' periodi-
co bisettimanale éavtO! nella tipogra-
iSa Carisi dall' egregio pubblicista 

mrgio D*Ann'», cui mandiamo i no­
stri saluti ed augurii. 

gttUo ad esplicite dichiaraziorVi^del 
Sig. Oscarre ToffltSlàn Fava che ri­
conosceva insussistenti i ftitti adde-
Ijitati al sig. avv. P . F . Frizzo, in un 
articolo comparso nel giornale il Ri-
•8V§gl'w dallugUo scorso, quest'ultimo 
ha recèduto dalla querela prodotta. 
-"'•̂ iira|effi@4o, dìi'©44e. — .Dacisioni 
©masso dalla Commissione Comunale 

, r 

nella seduta del 29 aprilo 1885: 
_ _ r 

ammissioni : Paccagnella Patrizio, 
Impretiditore lavori ; Rossi Ernesto, 
fabbricati; Scremìn Anna, Capitali. 

Ammessi parzialmente: Borgherìnì 
Searabollìn Giuseppe, fabbricati ; Oà'-
burlotto Giacomo, capitali; Rigfìto 
Luigi, fabbricati ; Castelletto Pietro, 
idem; Casata Sobsistiano, opercuioni 
di credito. 

Reépmti: Bertapelle Don Pietro, 
per stipendio; Dalla Torre Marc'and., 
fabbriciìti; Cavazzana Gio. Batta ap­
paltatore; Sappici dottor Luigi, fab­
bricati ; Franzoia Luigi, idem; Ruz-
Kaute Domenico, mediatore; Pisani 
Cesare e Rosa. '-

ITcìAtro €varll»fildi* ~- Stassera 
la Compugnia Milanese Farravilla co-

B©SSctil5i^ sfatto S*Ê t€ì5 CfltrSS© 
dei 29 aprila 

WasclS© ! Maschi N. 5t**- Femmine 3 
SlaériiMftSHil. — Zitti dqtjt. Gior­

gio fu Pietro, Medico Chirurgo, celi­
be, di Oisono di Vilmarino, con Ro­
berti Angela diiR^rdinando, possiden^ 
te, nubile, di Padova. 

BI®rtl, — Buonamico JACftgp, fu 
|̂Gio. Bitta di anni 83 possidente co-

""hiugato — Baratetti Cesare, di Fran­
cesco, J I ^ Ì B Ì Ì Ì 2 — Marchetto Carlo, 
fu Vmcenzo, di anni 50,ataUìare, ce­
libe. . 

Tutti di Padova. 

PnMl 
La Bitta Ricordi di Milano conti­

nua le sue bellissime pubblicazioni 
Jti , <t Sinfonia e preludi celebri per 
.jtiaujoforte ». . 

j^'uscito adesso il Voi. HI e su osso 
brilla il nome déll'lràmortala Luigi 
iGhérubini. -. . 

Magni^co è it ritratto del Calabro 
maestro. 

Cogliamo questa occasione por rac* 
comandare di nuovo queste interes­
santissime pubblicazioni a tutti i cul­
tori della musica. 

• • : » ^ 

Per le nozze Molraanti-Brunati Tav-
vocato Leopoldo Bizio di Venezia, il 
quale non è soltanto un valentissimo 
giureconsulto, ma anche un poeta mera­
viglioso, ha publicato una brillanta tra-
duziona del poemetto dal Da Gam-
poamor « La fidanzata e il nido ». 

L* argomento non poteva essere 
meglio sciatto, e non potava trovare 
miglior interprete del felicissimo tra­
duttore. 

Le nostro sincèro e 

Temesì che scoppiando la guerra 
tra Russia e Inghilterra il G. Bau-
san non verrebbe lasciatio partire 
dt̂  jSfewcastle espropriandolo il go­
verno inglese per prgp^po conto. 

m « 
ivt^srjsr 

l 

ì 

La conferenza monetaria che do­
veva aprirsi in Parigi il 4 maggio 
fu ancora rinviata per desiderio 
del governo francese ; la si àprì-

li 5 luguo p. V. 

ì 

È'^.K: *" 

^s^^sssss :sE 

m mé^àì tutto 

t 
s^E'iassaaRas^jE^^sMa» — T u t t e l e IXS9I3Q» 

brano mucose del nostro corpo, sia 
dall'occhio, che dalla trachea, e _^ 
doU* uretra, allorché subiscono lant"e 
flogosi, hanno le loro papille ingros­
sate e inturgidite, e mercè i depositi 
plastici che sU queste si formano, ven­
gono costituita le tanto famigerata 
granulazioni. Malattia incomoda, lun-
g^, pericolosa, che invano si cura con 
rimedi topici ed esterni. Uno solo flr 
no ad ora ha dato^^ig||imi risultati e 
radicali guarigioni, o questo è lo sci­
roppo di Parigiina composto dal cav. 
dottai GiovannissMazzolinì di Róma. 
,L' uso samptìca di questo aggradevo­
le medicinale, esante d^^Jutti i parico-
ii di tanti altri purtroppo in voga^il|| 
bara per sempre l* organismo ^'afle 
gfltillazìoni a dalle lóro conseguenif;' 
— jy. B. — Tra bottiglie, dosa di u-

#na cura, prese allo etabitimento chi­
mico Mazzoiìnì in Roma, tira 25, e in 
tutti quei paesi dal continente ove 
non Vi sia deposito e vi percorra la 
ferrovia,:o visia ilservìzio dei pac­
chi postali, si spediscono, franche j 
porto e d'i'mballagio, per lire 2?. 
; Unico deposito in Padouà: droghe­
ria Batta Baratta vìa ex. Portici Alti, 
— Vicenza: farmacìa Bellino Valeri 
— Veneziai Farmacia Botner. 3321 

l i o a r o l&®0gl -^ Il maestro Lau­
ro Rossi per tanti anni direitorjàidol 
Conservatorio di Milano, e poi dì quelìo 
di S. Pietro a MHĴ lla in Napoli che 

*vive ora ritirato netta città di Cre­
mona ìa via-Marcatella N. 10, è fino 
da ierinotté agonizzante. Disperasi di 
salvarlo, 

Illisai»tri. — La scorsa notte a 
Vienna, nella bassa o ,noir alta Au* 
Stria, nella Stiria ed a Salisburgo fu-
ronvi delle scosse abbastanza forti di 

ISoiBsm, 2, ore*§.25 ànt. 
Un piroscafo in partenza da Na­

poli per Massaua porterà due di­
stillatori di acque potabili., \ 

^Si smentisce qualsiasi minaccia 
di attacco contro Massaua; sì smen­
tisce pure l 'abbandono di Mon-
kullo 'per quando gli abìssinii oc­
cupassero Keren. 

Si smentisce che raffifasciatore 
francese abbia fatte rimostranze 
sulla permanenza in Italia del Mol-
ke e specialmente sulla sua vìsita 
ai confini liguri. 

— Le notì'/ie sulla vertenzais 
russo inglese tendono alla pace; 

ì però nessuno ci crede stante 1' o-
f stilità di Bismark, il quale avreb-
' be dichiarata all ' imperatore Gu-: 

glielmo che ne originerebbe una 
' guerra tra russi e tedeschi. 

Si^ji,||itìene che lunedi vi sarà 
decisione definitiva di paise o 
guerra. 

ore4»^5 pera. 
Altri due corrispondenti iWiani 

saranno scacciati dalla Germariìa. 
-r- Telegrafano da Berlino che 

r imperatore Guglielmo fece una 

Inventori del CEROm AMEmCA 
Vaientf 

mici prepara­
no questo Ei~ 
atoratore^^,qtio 
senza essófou-
na tintaf^ ri­
dona il primi­
tivo natur 
colore ai- 0 
pelli, nS 
fufWaradic0p 

non lorda la biancheria né la peUe. 
Prezzo della bottìglia eoa istruzio­

ne Lire 3 . 

Tintura in eósmetigo^pi fratMìZZI 
Unica tintura in Oosmotioo prefe­

rita a quante finora sé neoonoscorio. 
Il Cerone òhe vi offriamo è coiààpoattt 
di midolla di bua la quala rinforza ài 
bulbo; con questo si otUone ìstanfca 
neamonte BIONDO, CASTAGNO^;/ 
NERO perfetti. — Un nlWò In 
gante astuccio Lire 3,53&« 

tris 
Id più rinomala tintura, in ufm aolà 

bottiglia 
Nessun: altro chimico profumiaré è 

arrivato a preparare una tìntUraCi-
stantanea che tingi perfatUmeaté 
Capelli e Barba con tutte quelle co­
modità come questa. — Non oceorr® 
di lavarsi i Capelli né prima lièUSp© 
Tapplicaziona. Ogni persona può tia-
gersi da sé impiegando meno dì 3 mi­
nuti, -r̂ iKTon aporca la polle né ìa lisi-
gerin, — L*appticazione è dura tur 
quindici gìorg,^.una bottiglia in el# 
gante astuccio ha la durata, dl^ se! 
mesi; Costa L, 4 . • 

Tiitia Fotoirala Ist 

terremoto. A Kuidberg, (Stiria) moUò^^''visita all'ambasciatore inglese per 
case vennero danneggiate ; un morto, coonestare gentilmente il rifiutò/^ 

ffi^^ 

SQ:^^::^':^^^^:^ 

ipettaco' » 

fc3 

— La com -
pagnia mìlanes^e Ferravilla, Gìraud^ 
Ìvop,:6 Sbodio questa sera rappresen­
ta : (ììxi prò quo •— Et sur, P'eÈH'n ai 
hàgn -^ El Maé'ster Paétitza. — Ore 
8 3i4. 

. r 

Vv^v; 
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2 M A G G I O 
Le truppe di Napolaone spedite con­

tro Romf fanno 1808,1'avevano oc­
cupata e il papa protestando, erasi 
chiuso net Quirinale, cercando ogni 
mezzo di difesa. 

Napoleone però non ristette a ciò; 
e staccò allora dallo Stato pontifìcio 
le marche d*Urbìno,,4ncona e Came­
rino, la qui popolazione oltrepassava 

i i settecento mila abitanti, unendola 
.' al regno italico dal quale vennero a 
• comporre tre altri dipartimenti coi 
1 nornì di Metauro, Musone e Tronto. 

Tale fatto avveniva nel 2 maggio 
-. del Éudrlotto anno. 

1* lataers^Iim -: 
lermattìna ebbero luogo a Venezia 

i funerali del pòvero JPaolo Giannellì, 
artista brillante dalla Compagnia Mar­
chetti. Era un giovano di cortesi ma­
niere, afi'abile, buono ; promettava as­
sai nella sua carriera, cui si era do-

a ^l@im^g°lk. — In occasione dai 
suo 70® compleanno pervennero al 
prìncipe di Bismark 560 regali, 3 di­
plomi dì dottore, 5 lettere di nomini 
a cittadino onorario, 23 indirizzi di 
città dalle quali era ^ià cittadino, 
175 indirizzi artistici di società e cor­
porazioni, 2644 telegrammi, 2238 let­
tere 4yirelicitazione, e 1500 atfcre-rét-
tare cha non esigevano risposta-
' Wvm^® àm galcrift..— La Corte 
d'Assise dell'Alliar (Francia) ha con­
dannato senza la conessiona di circo­
stanze attenuanti, il frate Giulio, al 
secolo Rougier Bonriftf a sette anui 
di lavori forzati, per attentati al pu­
dore commessi sopra uno dai fanciulli 
affidAtìgU per l'istruzione. 

Il frate pornografo ascoltò impassi­
bile là sentenza, e si ritirò accompa­
gnato dalie maledizioni dei padri e 
delie madri di fitraigtia che facevano 
gruppo all'ui'Bitl delle Assise. 

9 dlrsa^TOl fllell© <B̂ w©. — Mer­
coledì mattina, mentre 50 operai la­
voravano in una cava di pietra pres-
fi<>^^?%4:°^'"^*'*'"° ^̂ '̂ improvviso 
enormi sassi. 

Due operai rimasero seppelliti, ali> 
tri fuggirono; spaventati. 

Cominciati i lavori dì salvataggio 
con imminente paricelo per la vita 
di coloro che vi attendavano, si tro­
vò cadavere l'operap (àtiuséppe Coti-
soli con la tasta fracassata, le brac­
cia rotte, un piede moriGO. 

Un altro operaio non fu ancora dis­
seppellito; si scorge intanto un suo 
piede sotto il macigno. 

Temendosi la rovina di nuovi mas-
si furono sospesi i lavori di salvatag­
gio; la popolazione è improssìonatìs-
Sima. 

i -

di mediazione di cui né i t ì prega­
va in apposita lettera il Gladsto-
ne. Di'qii^4*idea di nominare ar­
bitro il Re di Danimarca per la 
parentela che lega strettissime le 
duècor t id i Londrg,e Pietroburgo. 

—̂  PersistouQ le vocidi diraissiò^^ 
ni di Genala, Grimaldi e^Mancìni ; 
Depretìs non interviene aMe sedu­
te della Camera per jasc iar l i alla 
presa coi deputati ; anche queste 
voci'si ritengono male arti <ii De­
pretìs stesso. 

— Confermasi chg Sanseverino, 
ritirò le dimissioni da prefetto di 
Napoli; ciò per F interposizione di 
parecchi dep,ujati. 

©«èiglSa, 2, ore 2.15 pom. 
Il Po continua a crescere; però 

stante i! miglioramento del tempo* 

; ^ a Ì » P R E M l A T A TINTURA pos^ 
sieda la virtù di tingora^Ùpapelli o la 
barba in BRUNO .^^NEffl naturalo 
senza macchiare la peUe, corno faund 

^ l imi t^ iór parte delle tinture ven­
dute finoraJl^uropa. Di più lasqli 
1 Oapellì^Jr^idi, come prima doìPfli' 
peraziona senza il minimo danaóVaUi 

M u t e / ^ f ^ r e z z o della; scatola Sà^'^a, 
Dapo8Ì|cpjt^ndita all'Astenzia LÒ^r. 

GEGA, S.:Salvatore, 4^25, Vanazi 
Deposito e vendita in Padova pra 

so il Parrucchiere 4H*omo Eedonf 
il Gabinetto di Toiléttà dalla sigoorà 
Clementina Bedani Vi» S Lorenzo^ 
presso la profumeria Aforafi, e Seba­
stiano Tevarotto^ 3218 

f^HLl^SJ^-^Eì^ 

IGIEIE, ELEGANZA, PHOFDiO •m 

premiata alVEsposizione Nazionali 
. di Tori^iSS^ 
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(AGENZIA. STEFANI) 

iiagèfisas, t.?;rr?,La rinuncia 
di: Keerey, designato a ministro defflì 
Stati Uniti a Roma, è ufficialmente 
conformata. 

VI 
) 

Ldk P.olitUche Cor 

r- LA:\ ^, •-"•--ì^l^r I . 

IC3SB 
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( D a l g i o r n a l i ) 

Quanto prima si presenterà un 
progetto di legge ^ér pensione alle 

! famiglie dei medici morti per cho» 
' lera o altre malar ie epidemiche 

contratte in servizio pubblìcd: 
, * 

La Rassegna invita Mancini a 
non fare altri passi nella politica 

Quest'acqua preziosa e balsàmw 
supera di gran lunga tutta le 

sperasi scongiurato; Ogni perìFòlo; da toìlatte finora conosciute. 
di dìsastrir Le autorità sì molti-*"p II delicato suo profumo, la morbi-»' 

I plicano , la guardia è vìgilantìssì- dazza che dona alla palle, il bel cò­
ma ; si ordinano sacchi: si fanno lo*" lattao che poche goccio poasoa^ 
coronelle. ! ^^^^ ""* grande quantità d'aci^usi; 

tutto ciò fa risaltare ì pregi ineonttg" 
stabili che quest' acqua possieda. 

Dippìù è utilissima per altoatauKirffi 
la caria dei donvi, dando ad essi q̂u@UiŜ  
bianchezza tanto apprezzàbile da tuStl 
e continisuendo assai aeonsérvaro® 
smalto. 

Adattatissima inoltre coma prot 
mo da fazzoletto non lasciando (ju@-
si'acqua màcchia alcuna. 

Poche goccia gettate sudPiffferra 
caldo, bastano per profumare e dtsÌE" 
fottaro qualunque ambienta. '-^.m'. 

Quest'acqua fu approvata dal^fÈ^' 
siglio Sanitarto di Padova e premiatsi 
dalla Società d*I(icoraggiamaniiaL,K©l 
1882, • "̂ "T-, ^ 
Prezzo d*ogni bottiglia Mr© WWM, 
Inventore e fabbricfate ABSfisrf®' 

B i a i g a r e l l l in Padova Via d@^'0-
diversità N. G. • —; ' • 

Deposito MIIaiMs^'P!lh Dielmi 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. —Idssffi 
Dal Cena Parrucchiere, Vocqhìa 0%i 
leria. — Veracaifia E>nporio spofiia 
lità Ponte dei Barateri, -^ Wl®®ii,gs0* 
Francesco Fagian Draghi,Piazza dalls 
Biada e Ma'"«^ ,•— SJs^la©. pressa 
Andrea Mcflinads, Parrucchiere. .~^ 
lI«§vS^O'al negòzio Antoam Da! Hi* 

' nelU. —. idem Schiesarl 6iusspp0sPar« 
j xuccniere. -- si*"isd©wa Dalla Barati* i 

droghiere al P«3ui,watìUi. 

òiJiiuaai 
respondenz tia da buonCfonte cha i 
particolaî Ìi%dati da un giornale unghe 
rese circa ta pretesa intarvita nel 
prossiimo astute dei tre imperatori sono 
pure supposizioni, 

A t e n e , f. — Il Ministero è cosi 
costituito; Fina;hz8 ed estéi'i Datyan-
ni, interno Papamikalopoulo, guarra 
Mauromicheli, giustizia Antonopotlo, 
culti Zygomales, marina Roma. I mi­
nistri giureranno oggi. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahile V 

vf. 

I 

Un onesto ed abito agronomo-am­
ministratore cerca un'occuptuiono an­
ello come agente subalterno in una 
futtoria. 

Recapito presso la nòstra 
stra2;ione. . 
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Articoli g;iramUÌ dei ' tutto scovrì ci! sostai^zo nocino Q par^colsriìiotitò 
rttcÈotnàniàtl eoa tu tUojnf iJauJa ^llo Sit̂ ^ t̂orc e!c;Ta,m pof Io>loro ^vuliiA 
iffteHiche. ricf l i loro smiifttta Btiec^ft 0 pel delicato e laiito î -gg^-^^Ty l̂o 
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Vtjiìdesì a Venezia presso l. BERGAiVlO, profumie­
ro, i70i, Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
n/ìANUiiU2ZAm' brofumìère e chincagliero f̂  a Padova 
Plesso la miÌK Veti, dì ANGELO GUERRA, profiimièrê  
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V î ''5 -!f̂ S 
'% 

'V : l i-
I. 'I, 

^ n 
I . 

^ 5 ^ 

,V5'' ^VJ , l i VÌ^ ,VU- ^ '>̂  " 
_ . _ _ , _ . ^ ^ „ . _ . 

i i • .u^w/fc' ' ' t 1 r ^ 

• . ^ - u 
" • i 

S 0 CI 
! * » • 

I -- \ 
^ I Li 

- 1 

egolare Postale la j l Brasile, Ja Elata ed il Pacifico 
' - -T 

r •• 
' L , , ' 

EO e 
: = • . l i 

.r. iT û̂  
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Il Piroscafo 
v; i • > 

•in partenza il 12 Maggio .toccherà 19I®-Jlawi€fa^ò. 
5W„ 

•iif 

L^Società accetta tóérqi k )^dsseggmì ji,eì '^^^^ 
'Vatà^lr'Mica, Calìao, con trasbordo a.^mUmdeo ^ 'spi valori della Pacific 
$teMN(WtgaHon Company/''^ ^^' ^^^ "̂ ^̂ '̂ 

I ' j • 

Per imbarco dii*ig(B|Ì^lla Sede della Società, ;via S. JLpceiizo, J^. 5 jGEI^GVà, 
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, •.&uariii oói 0!||EEffl. BlPIfl, 2 fr.k peitOl»" 
Vonaita ftll'ingroKSo BWESPIC'Ì iSa, me St-Lazare, PARIGI. Esigerò la 
seguatura^quìaccautoaìipgQlGìgareUa,rr0^ans//n,(uI(a/«/^>rm«o(i.o'#iflo5flO. 
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..- *"r. 
Deoosito oresso A. MANZONI in Milana, Roma e Napoli.-^ Vendita in S?asl 

FamaciQ Gorneho e Pianeri Mauro. ; : ' i :* 
VpU nella 

Esse sono il rimedio.più pronto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che essa de-
rivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella Tise in­
cipiente, nella Bronchite, nel Mal dfStìola e nei Catarri Plfmonari, dell^ q'jali ultime 
Salàtt iè si può oTfeffiere la completa guarigióne aU'ern^hdp p.,f^.cendo jéegwìto ^irusp 

' delie.Pastiglie Panertij^ con" lii'''Cura'''d6ll^ìEs>£raito ì?a')aia®ra.| "̂ 11 €J,p^r@iis^ F M ^ | i ( -
e a ^ a , che agisce molto meglio dell'Olio di fegato di Merluzzo e dell'Estratto d Orzo 
T a l l i t o . . . • • * : -, •• . - : -" . : ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -̂ ^ . • • , ^ ' • • • • / • • • ' • • ; - ; ; ^ 

t e PBBtigiie Panerpj sono il rimedio d'urgenza da usare appena sì,Lpiéaentano detto 
malattia, perchè combattono prontamente i fintomi più aiiarmanti e no ajjb^jeviapo la 
cura, mentre T b ^ r a i ^ S à o ' P a n e r a i combatte le cause che Me'producono o che pos-

tsonp farle ritornare. 
Quanto è detto delle V a e t i g ì l e p a n e r o j non è vanto che l'autore meni del suo 

preparato, (còme Buolè acéadere per molte specialità medicinali, che non lessendpyfi^hi 
le raccomandi Eion costretti di raccomandarle da soli i loro inventori) m^ al qonjirario 
è i^giudizio chiaramente espresso da gran numerò di Certificati portanti lo firme di 
più che S®® — (àtep duecento) distinti Medici d'Italia e dell'Estero, «nplti dei quali 
sono Professori jnsefnanti/DirètlfH d'Ospedali, esercenti in piibblici e prìVàti'stahili. 
nienti eco. i quali dopo circa ÌG anijì di esperienze accertano che le Pastiglie P^neraj, 
non solo corrispondono egregiiimente per là cura delle malattie indicate, ma le dichia' 
vano superiori à tutti gli altri simili n'Éf^* conosciutif e ne raccomandano l'uso ai lo­
ro colleghi. •-•' . ' \ ; , / • • • (. 

Tali certificati vidimati dalle competenti aufpitàj Pgpunp può v l f l le , numerare e 
controllare, essendo stampati nella 3.^ edizione di un Opùscolo Ohe trovpj a disposiziq-
ne del,̂ j,p |̂»blico presso ogni rivenditore delle Specialità. Paneraj, e .Mu^^^'dìsc'e gmtit9 e 
francò di portò a eìiiurigue ne faccia (domanda al Laboratorio Pmiiaj -^ Livorno 
(Toscana). 

Si vcBiftloìBio fu imiie: le faraiueie a !/• t l a bea to la 
I9ep«iBH«> ian l^e^€r¥iii allo farmacie Coriielio Via Vtsseovado, 1824; Berardi .ffu-

rer e Bacchetti a! Ponte^Si^^Leoniàrdo — HIssMi^^Miana, Andolfattó, ,• 3351 
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ANTICOLERICO 
a^^E.Aa?B:*r.r.x IBIÒ.A3S]fOA. IDI 

VÌA S. PROSPERO, N/Ì7P ' ' 
Fremiaii con medaglia d*oro atl'Elpfsisiònè Nazlonala di villano, 1881 

Vienna i¥f3 — Filado"ia 1876 — PaHoì I87B — Sydney 107#8: Molboarne ISSO 
' eBruxelieg 1889. ' ^ 

I ^ ' 
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I =5. '^•mm ^•'-i-i^'i" 

Il FcisrsaetBìrDinca è il liquore fìi^|gientoo conpscinto. Esso è raccpmftn- J 
dato da celebrità modiche ed usato itf^n^iì O.spodali. l! fî t̂jas^sé tSB-nsae» non 
si ^deve confondere con^YHoìiiF*€rnet mÌWìn'''coìnf>ifircfò da poco tempo e che''] 
non 'sòno^me imperfette e nocive imitazioni* Il F e r n e t W.B'àM©ìs ' estingue'ìa i 
sete, j^§iiitiij^,,^iges|^^^,;stìmpjt^ guar^ca te feb^r; jtitei^mìttenti, il J 
mal di capo, capogiri, mali norvosi, muL^4v fsgf̂ ^*^>,.f|'̂ ,ê )̂ "«al dì, mare^: nausee 
itì'cenere. Esso è Vcrinlfftais^wtimils'^siileE'i^'e. "'-' genere, 

» ' i i' 

EFFETTI GARANTITI DA CEKTiFICATI MEDICI I ' , 

fof̂ îijfiir̂ prrsfiìmfiiva^A'aaìt̂ ì̂]??^^ 

PREFETTURA A 

; ^ i 

m^\ 

fJOA DEL BENO AL CENTRALE 
^'^' Béngal Ktshnagur, 8 Maggio 1883. 

PREa. SlGKORl F .LH BRANOA, ^ ! •;: 

Qualora le SS. LL. mi facessero Tagevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
ii^ai^a pro?zi ridotti come Uanno scorsoy no prenderei dodici doz-

t;! 

• • f i ? 

:•, 

.1 
•i 

zme. . . -

LVt.timo FtsfMiot ci è molto utile pei colerOBii quali riî R.: dì rado co) solo 
uso del medei^ino superano il malore mortàlei e ricuperano >p |̂fettBi salute. 

In éorieralé il FéiPiaeé Ki^^aìCia ci riesce molto vantagKÌòso per tutti i ni a-
smeuté caldo. .-- v •, Ianni prodotti da ^ esto clima eccessiva 

Devotissimo loro servo, '̂̂ ^f« T.: POZZI, Pref. Ap, 
' "ii-'yB.'Jl.^; - T W " 

^ . ^ ^ U ' S A Ì M - ' .̂  

•f- i i 

Df NAPOLI 
m^M^^-- Napoli, ^mDicemhre 1873. 

OeiliOco io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale del),a Conpce|(iia;̂  
il F©M©4|;pra|^| ,8^ aj convalescenti di Colei a con'l'oro grandissimo giovamento. ' 
È notevole la tolflVànza a siffatto liquore del tubo gastroentèrico dei col'érb'éi, i 
quW dopo cpsi 8er& mailttia, sogliono avere sensibilissima fe vie digestive, t i* 
principile anione.è l'attiy-ità. digestiva che 8i;ridest|,^^nde il pr.ogreesivo benes­
sere che i oonvaleacenti.ne risentone. *^ 

- • a • -
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!' K,Medico Pnfìh«no FBANCESGO FEDE. 
Per la realtà della firma de! Dptt. Fratìfeesfco Fede,' • s • 

. ; ' Jl (Sindaco SpiNELtti^^ 
yisto la legalizzazione della flrm.a soprascritta del Sindaco di Nuppli, pel Pre-

' • - 35g0 

• ' 1 

- j 

fatto segue la firma. 
; PREZZI: in potUgWMUko X. a^M Piccole L|.?A<,50 
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AmOTATB 

— J P h t ^ l —M — M 

^aasamona tutto 
1© jpro']^ri6tà 

\ dell' 3(ODIO 
e dol FÉIRHO. 
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PÀRXS 

fìssi e locomo 
brevettato'. 

per céròah; sistema 
I : 

l i 

'-•^Ife^iirM'̂  
-•'• 

è- Queste Pillole sono, dì una efficacia 
'meravigliosa contro VAsemla, la 
Clorosi t in tiittìi casi in cui si vuol 
' 1̂ i ' • \ ' ' ' ^ ' 

Combattere W'Povertà del Sangue, 

' • J - W l ^ 

' j 

dei Ministrò 'd'Agricoltura, Industria ê  
Commercio ottenuto aV concorso ^ goverT 
nativo 1884 all'epòòa dell'EsDosìii^fc 
zionale. 
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SEDE IN CASALE MONFEBRATO 

Capitale^ociale Lire^ 
K^ 

%Ar^ I - I I > •J^ 
versato Lire » , 

:y 

• / 

;TABiUMENTI n/!iCCORD̂ TI ALLE STAZIO! TÉRROVIARIE DI CASALE, S. GIORGIO ED O^ANO 
* • + * i K W I P ' l " - i l - - I l | l | . - > — - - - ; 1 '- '. J \ •. • - • ' 

11 . ; 
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I prodotti della Società sono: 

lJiBAIIl .I€0'a PPI5SA! 
-i..'7t^r"-T|i 

. - F 

u 
a fi-^EE^^m'i's. l'^ilIE^it '{UBÒ CSréii 

C/̂ E«<Dll ielrai i l tca maelMa^ia.^''' ' ' 
kentemeBite I i' 

- Il i; 
an l l èa In Kolle. 

Produziov^ annuUi Quietali 4p«|>,0©© 

K 
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Si assume qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi a seconda dell'en­
tità della medesima. Sì spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti dietro domanda 

•M 

a I I ^ | I > l r e 
' i 

ne ' d e l l a ' ps'̂ fî î '̂̂ à ^gaogaSiipa .]g^Ii|l»s*i«a 
e Cesm^iìM Isa Csiésàlà^" 15Hs5Mfféa*raì® 

la quale risponderà a tutto'lo*domando che le'saranno dirette e darà gli schiarrmenti 
richiesti e le ncrm^ prr qualsiaiai applicazione dei prodotti fa^bricaU. " ' 

• Eappresentanti sulle prìWcipali piazze d*!lialià 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti 

y 

P: •.?! 

APPLICAZICm DEL CEMENTO — Marcinpiedi, pavimenti, terrazzi, voltém^onolìti :? pont' canali, tubi l'esistenti a forti preBSÌcni, vascl^f,, piastrelle per pavimenti,, zoccoli, 
balaustre, stipiti,,fpjétre artificiali decorative, rivestmienli di muri umidi, calcestrustzp 
per fondazioni, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. • ; ^ 

i^iiiMii^T.-Il" I iirMinr-iiiiiiMiii • ' l ' i i i i -"^i^ •.ncw'r"''^'"'-'^ 
| ^ J • 4 É A ^ ^ C I I I Ì^^T " ' ^ ' - ^ * : T ' - " " " | " ^iJùUwi^ 

••jgB^SMfiQjjCs&BmaiMvî aay^atjAtftgj/i «ffiilWìWiygwjflwhtiwff iiiir'«M>Bii«ittkfctf.Li i^^i^stBSìs.tìitBm^^isammms^jBtx' ^̂ ^̂ ^̂ ^ ••jt'cu-^ -mrevitr *iK. -.-*- ' V ' - . - - l ,v^•'*M-l^i',Jk^t^ jftV-.-*.hmiJJ^LM^Lu&t^tJh»JrtTfc-»lBwP<ifci^»*tf>W-lfa-V1ifcJWll^^ li*lHUÌÉtmf ' 

V ^ij - . ' • • . "' .!•: 

I HAJI lA î n A D i ^ tari m d . .4 >, < * • 

Padova, Tipografi» del Bacchiglmie Corriere" Yemto, ¥ia Vézzo Dipinto, N. 3836. 
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